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Segnalazioni

Dall’Italia

Finanziaria 2010 
nonché Legge di Stabilità
Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Finanziaria 
2010) - Disegno di legge n. 1790-B.

Lo scorso dicembre la Finanziaria 
2010 è diventata Legge dello Stato. Da 
quest’anno la manovra cambia nome 
e diventa Legge di Stabilità, in base 
alla riforma approvata dal Parlamento 
il 17 dicembre 2009. 
 Le più importanti disposizioni con-
tenute nella Legge di Stabilità sono il 
rafforzamento del patto per la salute, 
l’aumento per i Comuni dei rimborsi 
per il mancato gettito Ici, il finanzia-
mento di diverse misure locali tramite 
le entrate dello scudo fiscale. Restano, 
invece, a bocca asciutta le famiglie e 
le imprese, perché è stata rinviata la 
riforma fiscale. 
 Per quanto riguarda il Patto salute, è 
previsto un finanziamento da parte dello 
Stato alle Regioni di 584 miloni di euro 
nel 2010 per il Servizio sanitario nazio-
nale. Le Regioni che sforano le soglie di 
indebitamento vengono commissariate 
e il governatore che diventa commissa-
rio deve predisporre un piano di rientro. 
Nel caso in cui quest’ultimo non venga 
rispettato, scatta automaticamente l’au-
mento delle aliquote fiscali regionali. 

 È previsto l’aumento della quota che 
viene rimborsata ai Comuni per il man-
cato gettito dell’Ici per la prima casa. 
 Sono stati stanziati 2,2 miliardi di 
euro per le misure finanziate con lo 
scudo fiscale. Tale somma è suddivisa 
tra impegni dello Stato per la parteci-
pazione a banche e fondi internazio-
nali; rifinanziamento del 5x1.000, la 
gratuità dei libri scolastici nelle scuole 
elementari, il fondo di solidarietà per 
l’agricoltura, l’università, il sostegno 
alle scuole paritarie, l’autotrasporto, 
misure di valenza sociale, tra le qua-
li aiuti agli enti locali danneggiati dal 
terremoto, funzionalità della giustizia.
 La Finanziaria stabilisce, inoltre, 
che i beni confiscati alla mafia non 
utilizzabili a fini sociali possono essere 
venduti. Essi possono essere riacquistati 
dal personale delle forze armate e forze 
di polizia che costituisca cooperative 
edilizie. Si riconosce, poi, il diritto di 
prelazione per l’acquisto dei beni agli 
enti locali dove essi sono ubicati.
 Nel pacchetto welfare sono con-
tenuti interventi che vanno dalla 
proroga della detassazione del sala-
rio di produttività, al potenziamento 
dell’indennità per i collaboratori che 
perdono il lavoro, che sale dal 20% 
al 30% della retribuzione dell’ulti-
mo anno fino a un massimo di 4.000 
euro. Sono previsti anche incentivi 
all’assunzione di ultracinquantenni 
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disoccupati e viene riconosciuta la 
contribuzione figurativa ai lavoratori 
in cassa integrazione con almeno 35 
anni di contributi, se accettano un’of-
ferta di lavoro di qualifica inferiore. 
 È prevista una riduzione del contri-
buto ordinario a Comuni e Province, che 
di fatto implica una riduzione del 20% 
del numero dei consiglieri comunali. 
Per gli assessori comunali e provinciali 
viene fissato un numero massimo e ri-
dotto rispetto al numero attuale.

Nuove regole per i costi 
di energia elettrica

Per tutti quei consumatori che sono 
in possesso di un contatore elettroni-
co riprogrammato e che sono rimasti 
nel mercato di maggior tutela dal 1° 
luglio del 2010 entreranno in vigo-
re nuove regole per il pagamento dei 
consumi di energia. 
 Sarà introdotta, infatti, la tariffa 
bioraria, che prevede una variazione 
di prezzo nel consumo dell’energia 
elettrica nelle diverse fasce orarie 
giornaliere. 
 L’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas sta organizzando l’introduzione 
progressiva di tale tariffa, in modo da 
valutare le reali variazioni di costo e 
per aiutare i consumatori a modifica-
re i propri consumi giornalieri in base 
alle nuove tariffe.

Garanzia di conformità - indagine 
dell’Antitrust sulle catene commerciali 
dell’hi-tech

L’Autorità garante della concorrenza 
e del mercato ha avviato un’indagi-
ne per pratiche commerciali scorrette 
sulla garanzia di conformità, coin-

volgendo sette grandi catene di di-
stribuzione di prodotti di elettronica: 
Mediamarket (operante con il marchio 
Mediaworld), Unieuro, Sgm Distribu-
zione (operante con il marchio Marco 
Polo Expert), Euronics e Nova (ope-
ranti con il marchio Euronics), Dps 
Group e Dml (operanti con il marchio 
Trony). 
 Obiettivo dell’Autorità è verificare 
se le aziende abbiano agito corretta-
mente nell’informare i consumatori 
sull’esistenza della garanzia legale sui 
prodotti - diritto di tutti i consumato-
ri - e sulle differenze con la garanzia 
convenzionale offerta a pagamento. 
L’istruttoria dovrà accertare se le im-
prese abbiano correttamente ricono-
sciuto ai consumatori l’esercizio della 
garanzia legale e il diritto di recesso.
 L’indagine è stata avviata dall’Auto-
rità a seguito delle segnalazioni inviate 
dalle associazioni di consumatori. 

Dall’Europa

Competenze chiave dei commissari 
della nuova Commissione europea

Sono stati designati i nuovi commis-
sari che andranno a comporre la nuo-
va Commissione europea per il perio-
do 2009-2014. 
 Le competenze relative alla tutela 
dei consumatori sono state suddivise 
anche tra altri commissari, che si oc-
cuperanno di temi importanti per il 
mondo del consumerismo. 
 Il commissario Dalli si occuperà 
di salute, alimentazione e tutela dei 
consumatori. Tra le competenze del 
commissario per il mercato interno e 
i servizi (Michel Barnier) rientrano i 
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temi legati ai servizi finanziari e alla 
proprietà intellettuale. La commissa-
ria Reding (giustizia, diritti fonda-
mentali e cittadinanza) si occuperà, 
tra le altre cose, anche di protezione 
dei dati personali e normativa sui 
contratti per i consumatori. 
 I temi relativi alla concorren-
za rientreranno nelle competenze 
del commissario Almunia, mentre la 
commissaria Kroes si occuperà ancora 
di questioni legate all’agenda digitale 
e telecomunicazioni. 
 Il mercato dell’energia sarà gesti-
to dal commissario tedesco Günther 
Oettinger, mentre lo sloveno Potocnik 
si occuperà di ambiente. 

Trattato di Lisbona che modifica il trat-
tato sull’Unione europea e il trattato 
che istituisce la Comunità europea 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 
C 306 del 17 dicembre 2007 (2007/C 306/01).

 Dopo diversi anni di negoziati è fi-
nalmente entrato in vigore il Trattato di 
Lisbona (1 dicembre 2009), che modifica 
il trattato sull’Unione europea e quello 
che istituisce la Comunità europea.
 Importante l’articolo 3 che garantisce 
i diritti fondamentali ai cittadini euro-
pei, integrando la Carta dei diritti fonda-
mentali nel diritto primario e garanten-
do una miglior tutela dei cittadini. 
 Il Trattato mantiene e rafforza le 
quattro libertà fondamentali (libera cir-
colazione delle merci, dei capitali, delle 
persone e libera prestazione dei servizi) 
e, inoltre, la libertà politica, economica 
e sociale dei cittadini europei. 
 Viene rafforzato il ruolo del Parla-
mento europeo e viene maggiormen-
te coinvolto il Parlamento nazionale 
nell’elaborazione delle politiche Ue.

Esfs: European system of financial 
supervisors
Comunicazione della Commissione vigilanza 
finanziaria europea COM(2009)252 definitivo.

L’Unione europea ha stabilito di uni-
formare le regole, le pratiche di vigi-
lanza e gli interventi in situazioni di 
crisi, attraverso una revisione del si-
stema regolamentare e di vigilanza.
 A tale scopo la Commissione euro-
pea ha presentato una serie di proget-
ti contenenti diverse proposte per la 
creazione di un sistema più efficiente, 
integrato e sostenibile. Il nuovo siste-
ma prevede la creazione di due orga-
nismi innovativi nel panorama eu-
ropeo: European systemic risk board 
(Esrb) e European system of financial 
supervisors (Esfs).
 Al primo organismo parteciperan-
no, con diritto di voto, i governatori 
delle banche centrali dei 27 Stati mem-
bri, il presidente e vicepresidente della 
Banca Centrale europea, un rappresen-
tante della Commissione europea e i tre 
presidenti delle nuove autorità euro-
pee. L’Esrb si occuperà della vigilanza 
macroprudenziale e della valutazione 
preventiva dei rischi per la stabilità del 
sistema. 
 Il secondo organismo, che riunisce 
tre nuove autorità di vigilanza euro-
pee, avrà diversi compiti, tra i quali 
la definizione di un “libro unico delle 
regole europee”, l’intervento in caso 
di violazione della legislazione euro-
pea. Dovrà, inoltre, prendere decisioni 
in situazioni di emergenza, svolgere 
un ruolo di coordinamento all’inter-
no dei collegi dei supervisori e avrà 
per l’Esma (European securities and 
market authority), una responsabilità 
diretta sulle agenzie di rating. 
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 Le tre nuove autorità di vigilanza 
europee saranno: 

–  European banking authority (Eba);
–  European insurance and occupa-

tional pension authority (Eiopa);
–  European securities and markets 

authority (Esma).

Viaggi a pacchetto e trasporto aereo: 
modifiche in vista

La Commissione europea sta lavoran-
do alla revisione della normativa rela-
tiva ai viaggi. 
 Nei primi mesi dell’anno ha avvia-
to la consultazione degli stakeholders 
per la revisione della Direttiva sui 
viaggi a pacchetto.
 Allo stesso tempo la direzione gene-
rale trasporti ed energia ha lanciato una 
consultazione sui diritti dei passeggeri, 
il cui obiettivo è quello di individuare 
le maggiori problematiche di tale setto-
re e le eventuali soluzioni, in modo da 
valutare la qualità e l’efficacia dell’im-
plementazione e dell’enforcement della 
normativa sui diritti dei passeggeri.

Nuovo Regolamento per il trasporto 
ferroviario

Regolamento Ce n. 1371/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 
relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri 
nel trasporto ferroviario.

A partire dal 13 dicembre 2009 sono en-
trate in vigore le nuove condizioni ge-
nerali di trasporto ferroviario che han-
no dato attuazione a quanto previsto 
dal Regolamento europeo n. 1371/2007 
relativo ai diritti e agli obblighi dei pas-
seggeri del trasporto ferroviario.

 Il regolamento stabilisce regole che 
disciplinano:

–  le informazioni che devono esse-
re fornite dalle imprese ferrovia-
rie, la conclusione di contratti di 
trasporto, l’emissione di biglietti e 
l’attuazione di un sistema telema-
tico di informazioni e prenotazioni 
per il trasporto ferroviario; 

–  la responsabilità delle imprese fer-
roviarie e i loro obblighi di assicu-
razione nei confronti dei passeg-
geri e dei loro bagagli;

–  la nuova norma dispone che, se 
il previsto ritardo all’arrivo è su-
periore ai 60 minuti, il passegge-
ro può scegliere immediatamente 
tra ottenere il rimborso integrale 
del biglietto, oppure proseguire il 
viaggio o seguire un itinerario al-
ternativo a condizioni di traspor-
to simili, proseguire il viaggio o 
seguire un itinerario alternativo 
verso la destinazione finale in una 
data successiva. Inoltre, in caso di 
ritardo superiore a 60 minuti, tutti 
i passeggeri hanno diritto a pasti 
e bevande gratuiti, sistemazione in 
albergo se è necessario il soggior-
no di una o più notti;

–  la prenotazione per le persone con 
disabilità e a mobilità ridotta nel 
viaggio in treno e l’assistenza alle 
medesime senza costi aggiuntivi. 
L’impresa ferroviaria non può ri-
chiedere che una persona con di-
sabilità sia accompagnata da altri; 

–  la definizione e il monitoraggio 
delle norme di qualità del servizio, 
la gestione dei rischi in materia di 
sicurezza personale dei passeggeri 
e il trattamento dei reclami.


